
Gent.mo Professore, 
 
con la presente sono ad esprimer-Le la grande stima che ho maturato in questi anni 
per il Suo lavoro, in particolar modo per il volume “Deutsche Grammatik für Italiener”. 
 
Ho deciso tempo addietro di apprendere da autodidatta la lingua tedesca ma le 
grammatiche finora incontrate non mi avevano soddisfatto dal punto di vista del rigore: 
troppo amichevoli, troppo informali, più con la voglia di piacere che di insegnare. Con 
il Suo libro ho ritrovato il piacere della fatica di apprendere ciò che veramente vale la 
pena di essere appreso, esattamente come mi accadeva con lo studio del latino 
durante gli anni del Liceo. Il suo è un testo "duro ma giusto" che mi sento di 
raccomandare a chiunque voglia cimentarsi nello studio di questa lingua stupenda, 
migliorando al contempo la comprensione sia dell'inglese che dello stesso italiano. 
Inoltre, le correzioni autografe fatte a penna sul volume impreziosiscono ulteriormente 
la Sua opera e la rendono al contempo unica. 
 
È oramai giugno e colgo ľ occasione per augurar-Le con tutto il cuore un felice 
novantatreesimo compleanno, con la serena consapevolezza che il Suo amore per il 
tedesco continuerà a viaggiare sulle gambe di tutti noi Suoi affezionatissimi studenti. 
 
Con grandissima stima, 
Ing. Gianluca Angelici 
 

____ 
 
 
Egregio ing. Gianluca Angelici, 
 
La Sua e-mail del 04 giugno mi ha rallegrato molto. Era ormai diverso tempo che non 
ottenevo più delle referenze riguardanti la mia grammatica, perché – come avviene 
con ogni iniziativa – anche la mia opera comincia a diventare obsoleta. Ciò che mi 
compiace è la sua conferma che il testo da me pubblicato le è stato ed è ancora di 
aiuto. Grazie naturalmente per la sua preziosa collaborazione nel divulgarlo. 
Chiedo scusa per la mia risposta ritardata. Alla mia età, infatti si diventa lenti e ogni 
azione, ogni decisione da prendere pesa. 
Le faccio i miei migliori auguri di ulteriori progressi nell’apprendimento del tedesco! 
Un cordiale saluto 
Hans Scollo 


